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di tutti quanti) «perché sono se-
di già dotate di un proprio per-
sonale. Anche se non dovesse 
bastare per i nuovi eventi, dubi-
tiamo che ci ricollochino tutti». 

In attesa di un incontro con
Palafrizzoni (il 3 maggio i rap-
presentanti dei lavoratori sa-
ranno ricevuti dal dirigente 
Massimo Chizzolini e dal diret-
tore del teatro Massimo Boffel-
li)- «Il Comune non è diretta-
mente responsabile, ma ci augu-
riamo che abbia a cuore la no-
stra professionalità», dicono - il 
1° Maggio sarà la prima occasio-
ne per portare all’attenzione 
della città la situazione. «Poi – 
annunciano i lavoratori – non 
escludiamo altre iniziative». 
Benedetta Ravizza
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servizio. «Non ci sono state rico-
nosciute tutte le retribuzioni di 
marzo e c’è la totale incertezza 
per aprile», denunciano i lavo-
ratori. Secondo le ultime infor-
mazioni, la «Servizi teatrali» do-
vrebbe ritirarsi per lasciare il 
posto a un nuovo soggetto, ma fi-
nora non è stata data alcuna ga-
ranzia. L’altro fronte aperto ri-
guarda la chiusura del teatro per
restauri, dal prossimo ottobre e 
per 22 mesi (con riapertura nel-
l’estate 2019). Durante i lavori, 
le stagioni di prosa e della lirica 
si trasferiranno in altre sedi (tra
il Creberg e il Sociale, mentre 
non è ancora stata decisa la loca-
tion del Festival pianistico). Il ti-
more dei lavoratori del Donizet-
ti, in pratica, è che non ci sia più 
bisogno di loro (o quantomeno 

Maggio: da loro parte la presa di
posizione che si è già estesa al 
personale della biglietteria e che
potrebbe coinvolgere anche le 
alte maestranze (con palcosce-
nico e portineria, circa 30 perso-
ne in tutto), già portata all’atten-
zione dei sindacati, con un in-
contro avuto giovedì con la Cgil.

Il punto di partenza è la diffi-
cile condizione economica della
cooperativa «Servizi teatrali» 
(con sede in provincia di Lodi»),
sull’orlo del fallimento, di cui so-
no dipendenti-soci e alla quale il
Comune ha «esternalizzato» il 

non creare un disservizio, ma ha
denunciato la sua difficile situa-
zione con un volantino distribu-
ito al pubblico e indossando il 
cartellino «gratuito», al posto 
del badge. Le 25 figure profes-
sionali addette all’accoglienza 
degli spettatori (alcune con 
un’esperienza ventennale), in-
fatti, sono seriamente preoccu-
pate per il loro futuro lavorativo:
senza certezze sullo stipendio 
degli ultimi due mesi e con una 
lettera di preavviso di licenzia-
mento già ricevuta. Per questo 
parteciperanno al corteo del 1° 

Il caso
Già ricevuta la lettera 

di preavviso di licenziamento. 

Ieri hanno distribuito volantini 

al Festival pianistico

La protesta ieri sera ha
fatto irruzione all’apertura del 
54° Festival pianistico interna-
zionale. Nessuna chiusura del 
guardaroba o «braccia incrocia-
te», come si era inizialmente 
pensato. Il personale di sala e 
della biglietteria del Teatro Do-
nizetti ha scelto la linea soft, per

Il personale del Donizetti in protesta
«Siamo senza stipendio da due mesi»

Il volantino FOTO ROSSETTI

1° Maggio, il vescovo alla Cooperativa Ecosviluppo
Stezzano
Messa e incontro con

i lavoratori della onlus che 

svolge attività di inserimento 

di soggetti svantaggiati 

La festa del lavoro del 1°
Maggio vede ogni anno la diocesi
di Bergamo in campo per riporta-
re l’attenzione sui temi del lavoro
soprattutto riguardo al suo rap-
porto con la dignità di ogni perso-
na. Il vescovo Francesco Beschi 
visiterà quest’anno gli spazi della

Cooperativa sociale onlus Ecosvi-
luppo di Stezzano dove incontrerà
i soci e i lavoratori e conoscerà il 
lavoro e gli obiettivi della coopera-
tiva. Alle 17 presiederà la Messa 
nella sede in via Circonvallazione
Ovest 20. «Il lavoro d’insieme e 
l’attenzione all’altro che caratte-
rizzano la realtà cooperativa – dice
don Cristiano Re, direttore del-
l’Ufficio diocesano per la pastora-
le sociale e del lavoro – possono 
assumere nel nostro tempo una 
dimensione profetica». Ecosvi-
luppo dal 1995 svolge attività di 

inserimento lavorativo di soggetti
svantaggiati, con percorsi di inse-
rimento dedicati a persone disabi-
li, con problemi di dipendenza o
di carcere. «Al di là dei numeri – si
legge nel messaggio di quest’anno
della Conferenza episcopale per
i problemi sociali e il lavoro – sono
le vite concrete delle persone ciò
che ci sta a cuore: ci interpellano
le storie dei giovani che non trova-
no la possibilità di mettere a frutto
le proprie qualità, di donne discri-
minate, di adulti disoccupati che
vedono allontanarsi la possibilità

di una nuova occupazione, di im-
migrati sfruttati». «La celebrazio-
ne del 1° Maggio – spiega don Re
– porta la dimensione della pre-
ghiera dentro al lavoro, che ha le
sue caratteristiche tecniche, ma 
che dalla fede in Dio attinge anche
la forza e la speranza di cambiare
le cose. Monsignor Beschi visiterà
nel pomeriggio la cooperativa e 
dalle 16,30 nella sede si accoglie-
ranno quanti vorranno partecipa-
re alla celebrazione che è prevista
per le 17. 
Monica GherardiLa sede della cooperativa Ecosviluppo 

SERGIO COTTI

Il lavoro che non c’è, 
quello precario e non tutelato; 
ma anche il lavoro dei giovani e 
delle donne. E poi il nodo della 
rappresentanza sindacale, al-
l’indomani del tribolato refe-
rendum Alitalia. 

Ruoterà attorno a questi te-
mi, e allo slogan «Lavoro - Le no-
stre radici, il nostro futuro», la 
manifestazione del 1° Maggio a 
Bergamo, che vedrà unite, come
tradizione, le tre sigle sindacali 
principali, Cgil, Cisl e Uil, in un 
unico corteo. La giornata di lu-
nedì sarà un momento per rida-
re voce anche a chi il lavoro l’ha 
perso. «Niente come il lavoro 
può essere simbolo di libertà – 
ha detto Amerigo Cortinovis, se-
gretario generale Uil Bergamo –.
Celebriamo questa festa con 
semplicità, nel rispetto di chi è 
costretto a vivere con le difficol-
tà economiche dovute al perdu-
rare della crisi». 

Tuttavia i segnali di ripresa ci
sono e nella nostra provincia pa-
iono essere più decisi rispetto al-
l’andamento nazionale. Nel 
2016 in Bergamasca la produ-
zione manifatturiera è cresciuta
dell’1,7% e quella dell’artigiana-
to dell’1,5%. Sono aumentate 
anche le esportazioni (+2,1%), 
mentre resta incerto l’anda-
mento delle vendite del com-
mercio al dettaglio. «Sono nu-
meri che hanno favorito un au-

La giornata dedicata a chi non ha lavoro
«Più investimenti per giovani e donne»
Primo Maggio. I sindacati: sarà un momento per dare voce anche a chi ha perso il posto

Disoccupazione giovanile e femminile le due grandi emergenze della Bergamasca

mento dei posti di lavoro – ha ag-
giunto Cortinovis – riportando 
il tasso di disoccupazione al 
5,3%, rispetto al 5,8% del 2015 e 
al 7,4% dell’anno precedente». 
Sarà quindi un 1° Maggio meno 
drammatico, con una ripresa or-
mai in atto, ma con zone grigie 
ancora presenti anche nella no-
stra provincia, a partire dal tasso
di disoccupazione giovanile, che
si aggira attorno al 14,7%: «Il la-
voro dei giovani, soprattutto 
nella fascia tra i 25 e i 35 anni, e 
quello femminile, sono le due 
grandi sofferenze che dobbiamo
affrontare sul nostro territorio –
ha detto Ferdinando Piccinini, 
segretario generale della Cisl di 
Bergamo –, due aspetti che col-
locano la nostra provincia agli 
ultimi posti in Lombardia». 

Da qui la necessità di investi-
re di più sui giovani, con il raffor-
zamento dell’alternanza scuola-
lavoro e dell’apprendistato, 
«strumenti importanti per per-
mettere un ingresso nel mondo 
del lavoro stabile e meno preca-
rio, e per fare sì che il lavoro torni
a essere una leva importante per
innovare il sistema produttivo»,
ha aggiunto Cortinovis. «Voglia-
mo essere protagonisti di questo
rilancio – gli ha fatto eco Gianni 
Peracchi, segretario generale 
Cgil – chiedendo tra l’altro l’av-
vio di una nuova politica salaria-
le in grado di dare ai lavoratori 
più possibilità di spendere e di 

intervenire sui consumi. E ciò è 
possibile solo con un alleggeri-
mento della pressione fiscale sul
lavoro e con il rinnovo dei con-
tratti». C’è poi la questione del 
ruolo del sindacato; l’esito del 
referendum dei lavoratori Alita-
lia si fa sentire: «Dobbiamo ade-
guare la nostra capacità di rap-
presentanza – ha ammesso Pe-
racchi – intercettando molti la-
vori nuovi, soprattutto tra su-
bordinati e Partite Iva, che anco-
ra ci scappano». Per Piccinini 
«occorre valorizzare di più la 
rappresentanza eletta, facendo 

attenzione ai referendum, nei 
quali può insinuarsi il rischio di 
cadere nel populismo». La ma-
nifestazione prevede il ritrovo 
alle 9 al piazzale della stazione, il
corteo dalle 9,30 per le vie di Ber-
gamo e i comizi in piazza Vitto-
rio Veneto. L’intervento princi-
pale sarà quello del segretario 
generale Uilm Rocco Palombel-
la. Il giorno successivo , alle 21, è 
in programma la proiezione del 
film «7 minuti» di Michele Pla-
cido al Cinema Del Borgo di via 
Borgo Palazzo.
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A Bergamo il tasso di disoccupazione giovanile è del 14,7 per cento 

n Lunedì mattina
il corteo per le vie 
di Bergamo 
e i comizi in piazza 
Vittorio Veneto

Trasporti e cultura

Dopo le aperture spe-
ciali di Pasqua e Pasquetta, la 
Fondazione «Bergamo nella 
storia» replica il 1° Maggio. Mu-
sei e monumenti che fanno rife-
rimento alla Fondazione saran-
no visitabili anche lunedì pros-
simo per tutto il giorno. Saranno
aperti con orario festivo (9,30-13
14,30-18) il Museo dell’Ottocen-
to in Rocca, il Convento di San 
Francesco in piazza Mercato del
fieno, il Museo del Cinquecento 
in Piazza Vecchia e il Museo Do-
nizettiano in via Arena. Apertu-
ra con orario continuato (9,30-
20) per il Campanone, mentre la
Torre dei Caduti, in piazza Vit-
torio Veneto, sarà visitabile dalle
10 alle 13 e dalle 15 alle 18. Per ul-
teriori informazioni è possibile 
consultare il sito www.berga-
moestoria.it. Porte aperte anche
in Accademia Carrara dove da 
lunedì scatta l’orario estivo: 10-
19. E il 1° Maggio gli autobus del-
l’Atb e le due funicolari saranno 
in funzione per tutta la giornata 
con orario festivo. I biglietti so-
no acquistabili alla biglietteria 
dell’Atb Point, aperta dalle 7,20 
alle 19,15, a bordo degli autobus 
con le nuove emettitrici auto-
matiche, nelle rivendite auto-
rizzate o con l’app Atb Mobile. 
Contatti e informazioni: Atb 
Point, largo Porta Nuova, 16 op-
p u r e  o n l i n e  s u l  s i t o 
www.atb.bergamo.it. Gli opera-
tori rispondono anche telefoni-
camente al numero 035.236026
oppure per posta elettronica al-
l’indirizzo e-mail at-
bpoint@atb.bergamo.it.

E lunedì
orari festivi
per musei
e autobus
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servizio. «Non ci sono state rico-
nosciute tutte le retribuzioni di 
marzo e c’è la totale incertezza 
per aprile», denunciano i lavo-
ratori. Secondo le ultime infor-
mazioni, la «Servizi teatrali» do-
vrebbe ritirarsi per lasciare il 
posto a un nuovo soggetto, ma fi-
nora non è stata data alcuna ga-
ranzia. L’altro fronte aperto ri-
guarda la chiusura del teatro per
restauri, dal prossimo ottobre e 
per 22 mesi (con riapertura nel-
l’estate 2019). Durante i lavori, 
le stagioni di prosa e della lirica 
si trasferiranno in altre sedi (tra
il Creberg e il Sociale, mentre 
non è ancora stata decisa la loca-
tion del Festival pianistico). Il ti-
more dei lavoratori del Donizet-
ti, in pratica, è che non ci sia più 
bisogno di loro (o quantomeno 

Maggio: da loro parte la presa di
posizione che si è già estesa al 
personale della biglietteria e che
potrebbe coinvolgere anche le 
alte maestranze (con palcosce-
nico e portineria, circa 30 perso-
ne in tutto), già portata all’atten-
zione dei sindacati, con un in-
contro avuto giovedì con la Cgil.

Il punto di partenza è la diffi-
cile condizione economica della
cooperativa «Servizi teatrali» 
(con sede in provincia di Lodi»),
sull’orlo del fallimento, di cui so-
no dipendenti-soci e alla quale il
Comune ha «esternalizzato» il 

non creare un disservizio, ma ha
denunciato la sua difficile situa-
zione con un volantino distribu-
ito al pubblico e indossando il 
cartellino «gratuito», al posto 
del badge. Le 25 figure profes-
sionali addette all’accoglienza 
degli spettatori (alcune con 
un’esperienza ventennale), in-
fatti, sono seriamente preoccu-
pate per il loro futuro lavorativo:
senza certezze sullo stipendio 
degli ultimi due mesi e con una 
lettera di preavviso di licenzia-
mento già ricevuta. Per questo 
parteciperanno al corteo del 1° 

Il caso
Già ricevuta la lettera 

di preavviso di licenziamento. 

Ieri hanno distribuito volantini 

al Festival pianistico

La protesta ieri sera ha
fatto irruzione all’apertura del 
54° Festival pianistico interna-
zionale. Nessuna chiusura del 
guardaroba o «braccia incrocia-
te», come si era inizialmente 
pensato. Il personale di sala e 
della biglietteria del Teatro Do-
nizetti ha scelto la linea soft, per

Il personale del Donizetti in protesta
«Siamo senza stipendio da due mesi»

Il volantino FOTO ROSSETTI

1° Maggio, il vescovo alla Cooperativa Ecosviluppo
Stezzano
Messa e incontro con

i lavoratori della onlus che 

svolge attività di inserimento 

di soggetti svantaggiati 

La festa del lavoro del 1°
Maggio vede ogni anno la diocesi
di Bergamo in campo per riporta-
re l’attenzione sui temi del lavoro
soprattutto riguardo al suo rap-
porto con la dignità di ogni perso-
na. Il vescovo Francesco Beschi 
visiterà quest’anno gli spazi della

Cooperativa sociale onlus Ecosvi-
luppo di Stezzano dove incontrerà
i soci e i lavoratori e conoscerà il 
lavoro e gli obiettivi della coopera-
tiva. Alle 17 presiederà la Messa 
nella sede in via Circonvallazione
Ovest 20. «Il lavoro d’insieme e 
l’attenzione all’altro che caratte-
rizzano la realtà cooperativa – dice
don Cristiano Re, direttore del-
l’Ufficio diocesano per la pastora-
le sociale e del lavoro – possono 
assumere nel nostro tempo una 
dimensione profetica». Ecosvi-
luppo dal 1995 svolge attività di 

inserimento lavorativo di soggetti
svantaggiati, con percorsi di inse-
rimento dedicati a persone disabi-
li, con problemi di dipendenza o
di carcere. «Al di là dei numeri – si
legge nel messaggio di quest’anno
della Conferenza episcopale per
i problemi sociali e il lavoro – sono
le vite concrete delle persone ciò
che ci sta a cuore: ci interpellano
le storie dei giovani che non trova-
no la possibilità di mettere a frutto
le proprie qualità, di donne discri-
minate, di adulti disoccupati che
vedono allontanarsi la possibilità

di una nuova occupazione, di im-
migrati sfruttati». «La celebrazio-
ne del 1° Maggio – spiega don Re
– porta la dimensione della pre-
ghiera dentro al lavoro, che ha le
sue caratteristiche tecniche, ma 
che dalla fede in Dio attinge anche
la forza e la speranza di cambiare
le cose. Monsignor Beschi visiterà
nel pomeriggio la cooperativa e 
dalle 16,30 nella sede si accoglie-
ranno quanti vorranno partecipa-
re alla celebrazione che è prevista
per le 17. 
Monica GherardiLa sede della cooperativa Ecosviluppo 

SERGIO COTTI

Il lavoro che non c’è, 
quello precario e non tutelato; 
ma anche il lavoro dei giovani e 
delle donne. E poi il nodo della 
rappresentanza sindacale, al-
l’indomani del tribolato refe-
rendum Alitalia. 

Ruoterà attorno a questi te-
mi, e allo slogan «Lavoro - Le no-
stre radici, il nostro futuro», la 
manifestazione del 1° Maggio a 
Bergamo, che vedrà unite, come
tradizione, le tre sigle sindacali 
principali, Cgil, Cisl e Uil, in un 
unico corteo. La giornata di lu-
nedì sarà un momento per rida-
re voce anche a chi il lavoro l’ha 
perso. «Niente come il lavoro 
può essere simbolo di libertà – 
ha detto Amerigo Cortinovis, se-
gretario generale Uil Bergamo –.
Celebriamo questa festa con 
semplicità, nel rispetto di chi è 
costretto a vivere con le difficol-
tà economiche dovute al perdu-
rare della crisi». 

Tuttavia i segnali di ripresa ci
sono e nella nostra provincia pa-
iono essere più decisi rispetto al-
l’andamento nazionale. Nel 
2016 in Bergamasca la produ-
zione manifatturiera è cresciuta
dell’1,7% e quella dell’artigiana-
to dell’1,5%. Sono aumentate 
anche le esportazioni (+2,1%), 
mentre resta incerto l’anda-
mento delle vendite del com-
mercio al dettaglio. «Sono nu-
meri che hanno favorito un au-

La giornata dedicata a chi non ha lavoro
«Più investimenti per giovani e donne»
Primo Maggio. I sindacati: sarà un momento per dare voce anche a chi ha perso il posto

Disoccupazione giovanile e femminile le due grandi emergenze della Bergamasca

mento dei posti di lavoro – ha ag-
giunto Cortinovis – riportando 
il tasso di disoccupazione al 
5,3%, rispetto al 5,8% del 2015 e 
al 7,4% dell’anno precedente». 
Sarà quindi un 1° Maggio meno 
drammatico, con una ripresa or-
mai in atto, ma con zone grigie 
ancora presenti anche nella no-
stra provincia, a partire dal tasso
di disoccupazione giovanile, che
si aggira attorno al 14,7%: «Il la-
voro dei giovani, soprattutto 
nella fascia tra i 25 e i 35 anni, e 
quello femminile, sono le due 
grandi sofferenze che dobbiamo
affrontare sul nostro territorio –
ha detto Ferdinando Piccinini, 
segretario generale della Cisl di 
Bergamo –, due aspetti che col-
locano la nostra provincia agli 
ultimi posti in Lombardia». 

Da qui la necessità di investi-
re di più sui giovani, con il raffor-
zamento dell’alternanza scuola-
lavoro e dell’apprendistato, 
«strumenti importanti per per-
mettere un ingresso nel mondo 
del lavoro stabile e meno preca-
rio, e per fare sì che il lavoro torni
a essere una leva importante per
innovare il sistema produttivo»,
ha aggiunto Cortinovis. «Voglia-
mo essere protagonisti di questo
rilancio – gli ha fatto eco Gianni 
Peracchi, segretario generale 
Cgil – chiedendo tra l’altro l’av-
vio di una nuova politica salaria-
le in grado di dare ai lavoratori 
più possibilità di spendere e di 

intervenire sui consumi. E ciò è 
possibile solo con un alleggeri-
mento della pressione fiscale sul
lavoro e con il rinnovo dei con-
tratti». C’è poi la questione del 
ruolo del sindacato; l’esito del 
referendum dei lavoratori Alita-
lia si fa sentire: «Dobbiamo ade-
guare la nostra capacità di rap-
presentanza – ha ammesso Pe-
racchi – intercettando molti la-
vori nuovi, soprattutto tra su-
bordinati e Partite Iva, che anco-
ra ci scappano». Per Piccinini 
«occorre valorizzare di più la 
rappresentanza eletta, facendo 

attenzione ai referendum, nei 
quali può insinuarsi il rischio di 
cadere nel populismo». La ma-
nifestazione prevede il ritrovo 
alle 9 al piazzale della stazione, il
corteo dalle 9,30 per le vie di Ber-
gamo e i comizi in piazza Vitto-
rio Veneto. L’intervento princi-
pale sarà quello del segretario 
generale Uilm Rocco Palombel-
la. Il giorno successivo , alle 21, è 
in programma la proiezione del 
film «7 minuti» di Michele Pla-
cido al Cinema Del Borgo di via 
Borgo Palazzo.
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di Bergamo 
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Vittorio Veneto

Trasporti e cultura

Dopo le aperture spe-
ciali di Pasqua e Pasquetta, la 
Fondazione «Bergamo nella 
storia» replica il 1° Maggio. Mu-
sei e monumenti che fanno rife-
rimento alla Fondazione saran-
no visitabili anche lunedì pros-
simo per tutto il giorno. Saranno
aperti con orario festivo (9,30-13
14,30-18) il Museo dell’Ottocen-
to in Rocca, il Convento di San 
Francesco in piazza Mercato del
fieno, il Museo del Cinquecento 
in Piazza Vecchia e il Museo Do-
nizettiano in via Arena. Apertu-
ra con orario continuato (9,30-
20) per il Campanone, mentre la
Torre dei Caduti, in piazza Vit-
torio Veneto, sarà visitabile dalle
10 alle 13 e dalle 15 alle 18. Per ul-
teriori informazioni è possibile 
consultare il sito www.berga-
moestoria.it. Porte aperte anche
in Accademia Carrara dove da 
lunedì scatta l’orario estivo: 10-
19. E il 1° Maggio gli autobus del-
l’Atb e le due funicolari saranno 
in funzione per tutta la giornata 
con orario festivo. I biglietti so-
no acquistabili alla biglietteria 
dell’Atb Point, aperta dalle 7,20 
alle 19,15, a bordo degli autobus 
con le nuove emettitrici auto-
matiche, nelle rivendite auto-
rizzate o con l’app Atb Mobile. 
Contatti e informazioni: Atb 
Point, largo Porta Nuova, 16 op-
p u r e  o n l i n e  s u l  s i t o 
www.atb.bergamo.it. Gli opera-
tori rispondono anche telefoni-
camente al numero 035.236026
oppure per posta elettronica al-
l’indirizzo e-mail at-
bpoint@atb.bergamo.it.

E lunedì
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